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Ciampino, follia di numeri in pista 

Conoscere quanti decolli e quanti atterraggi medi avvengono quotidianamente sullo scalo GB Pastine, non rappresenta una curiosità tra le tante.

E’ indispensabile saperlo per determinare, per stimare e/o modelizzare l’impatto acustico sul territorio circostante.

Come Aerohabitat CentroStudi ha riferito (vedi comunicati precedenti) Carmine Bassetti, direttore operazioni aviation di Aeroporti di Roma ha sostenuto:

· “Uno dei problemi più grandi che abbiamo a Ciampino, ad esempio, sono i voli notturni. Lo scalo chiude alle 24 ma aperto ad un traffico riservato a CAI, servizi segreti, aerei militari, 118, Canadair, tutti voli che non compaiono nel calcolo del rumore ma di fatto aumentano notevolmente le impronte delle curve del rumore perché il volo notturno è equiparato a 10 voli diurni”.
Ma Ryanair per altre ragioni ha affermato:

· ''Non sono i nostri aerei ad essere rumorosi ma i 186 voli postali e merci che ogni notte transitano per lo scalo''. 

Valori e numeri che contrastano nettamente con quelli utilizzati da ADR per modelizzare/stimare l’impatto acustico generato dallo scalo di Ciampino, sulla cui base gli Aeroporti di Roma hanno potuto affermare:

· “….pur consapevole dell’aumento del traffico sullo scalo di Ciampino, fa osservare che l’impatto acustico è contenuto all’interno di quei valori indentificati nel 2000. I voli giornalieri sono passati da 99 a 170, ma i livelli di rumore sono rimasti sostanzialmente inalterati grazie all’impiego di aeromobili di nuova generazione, progettati anche in funzione di tali esigenze ambientali”.

Ebbene, Aerohabitat CentroStudi è in grado di fornire un ulteriore dato sui movimenti medi giornalieri del Pastine. La fonte, sarebbe autorevolissima.

Sul sito www.comitatoaeroportodiciampino.it nelle note relative a “TAVOLO DI CONCERTAZIONE E COMMISSIONE AEROPORTUALE: ENAC SI SCHIERA CONTRO I CITTADINI?” (del 10 novembre 2005) si legge una dichiarazione attribuita nientemeno che a Francesco Di Giovanni – Amministratore Delegato di Aeroporti di Roma (ADR):

· “Precisa che il numero medio di voli orari è otto [192 voli al giorno medi]. Concorda sul fatto che bisogna trovare un equilibrio tra le esigenze del business e quelle dei cittadini. Ricorda però che l’aeroporto di Roma Ciampino è fonte di “costi” ambientali ma anche di “benefici” di traffico e turismo.

In sintesi, chiunque a questo punto, e legittimamente potrebbe ancora domandarsi:

· quanti sono realmente i voli giornalieri di Ciampino?

· quanti sono realmente i voli notturni?

· quanti quelli nella fascia 23.00 – 24.00

Il fraintendimento continua, è evidente, forse totale, e la sensazione è quella già annunciata. L’impronta acustica INM, sulla quale ADR ed ENAC avevano tanto fantasticato, deve essere rifatta.
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